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Trastevere e i parcheggi 
negati agli spettatori 

Le tre nicchie 
sceniche 
dell'Orologio 
• • Ben tre «nicchie» teatrali ha a disposizione 
IOrologio (via dei Filippini 17). dall'82 sulla 
cresta delle sue attività incrociate La sala gran
de ( l OD posti) e quella «caffè» (SO posti) sono 
dilette da Mario Moretti in felice complicità con 
l'Ateneo, mentre Valentino Orfeo cura a parte la 
terza e omonima saletta Dichiarato punto d'in
contro di «addetti ai teatri», l'Orologio ha in pro
gramma quest'anno un bel seminario di Gian
carlo Copelli, che dopo tre mesi di laboratorio 
con 25 attori, metterà inscena un testo inedito 
diQshorne. , „ . i i i « , , 

Completamente ristrutturato nell'86, la Co» 
• C U (via del Teatro Marcello 4) ha triplicalo il 
numero dei suoi spettatori grazie a una serie di 
accorgimenti dalla formula di abbonamento li
bero, che permette di venire in qualsiasi giorno, 
a una brillante e lunghissima stagione. Ma il bat
tibecco teatrale pia intenso avviene nel bacino 
trasteverino, dove affluiscono le proposte dei 
numerosi spazi scenici Nonostante la confor
mazione stretta e congestionata del quartiere, 
Infatti. Trastevere presenta un concentrato di 
spazi scenici Di grande tradizione, come il tea
tro Belli (piazza Sant'Apollonia II),dove sono 
passati Fregoli e Petrolini. e dove l'attuale diret
tore artistico • Antonio Solinas - cura un po' in 
penombra anche una scuola di recitazione da 
due anni O di un passato recente di rilievo co
inè il teatro In Trastevere (vicolo Moronl 3) o 
Sputati lo (vicolo del Panieri 3). luoghi di ri
trovo dell avanguardia anni 70. Tra l'altro, Ma
nuela Morosi», che gestisce Spaziouno. fu 
ideatrice dei lunedi di danza con Elsa Pipemo. 
anticipando una rivalutazione di quest'arte bi
strattata che ancora oggi fatica per trovare un 
posto alla luce dei riflettori 

Se per un verso Trastevere toglie desideri tea
trali agli spettaton per la sua cronica carenza di 
parcheggi, dall'altro sa offrire atmosfere curio
se. Il Mctatcafro in via Goffredo Mameli era un 
ex sala corse che Pippo Di Marca trasformo in 
vivace spazio teatrale, ma le abitudini degli abi
tanti che continuavano a venire per scommette
re, ha suscitato più di un divertente equivoco. 
Anche nel Centro di Educazione Permanente e 
Polivalente Arti e Artigianato di vicolo degli 
Amatnciani 2. batte un cuore teatrale, il Teatro 
In. con interessi poetici E ancora al teatro di 
poesia in particolare si rivolge l'attenzione delle 
due sale dell'Argot (via Natale del Grande 21). 
sfoggiando seminan paralleli dietro le quinte 
con Dominique De Fazio Doppia platea anche 
per La Scalena (via del Collegio Romano I ). 
che ha peto in progetto di triplicare, aggiungen
do una saletta C come momento di ritrovo dopo 
lo spettacolo Top secret, invece, la seconda 
parte della loro stagione dopo I giovani autori 
contemporanei, nel calderone bolle un miste
rioso piatto europeo. 

Fermo da qualche tempo, nparte quest'anno 
La Comunità (via Giggi Zanazzo 1 ) fondata e 
diretta da Giancarlo Sepe. con una stagione 
completa e un'attenzione particolare verso le 
novità del linguaggio fisico, l'unico linguaggio 
teatrale compreso in tutto il mondo 

C (RosxUoBottali) 

Ultima puntata del nostro viaggio 
attraverso i teatri di prosa 

Dagli spazi «altri» alle associazioni culturali 
lungo i quartieri della capitale 

om sul palcoscenic 
ricordando la «prima» dì Brecht 

• I La mappa dei «grandi teatri» non è sostan
zialmente cambiata, a Roma, dall anteguerra a 
oggi Eliseo Quirino, Valle Aiti, Argentina (tor
nalo alla prosa pero solo una ventina d'anni fa, 
dopo aver ospitato a lungo i concerti di Santa 
Cecilia ed esser rimasto poi chiuso, in attesa di 
restauro per diverse stagioni) «Storici e gloriosi 
alcuni, «moderni» altri A questi ultimi si è ag
giunto poco dopo la fine del conflitto il Sistina, 
consacratosi ben presto alla rivista, quindi alla 
commedia musicale Nel gruppo dei big si e in
sento, nel decennio trascorso il Giulio Cesare 
ora destinato altrimenti dal nuovo padrone Ber
lusconi, e la cui gestione e attuale compagnia 
sono traslocate al Superclnema, nbattezzato 
Nazionale Al teatro, dal cinema, sono tornate 
insegne vanamente famose II Salone Margheri
ta, più di recente la Sala Umberto, e si è anche 
parlato di un recupero ali attività teatrale di 
un'altra sala centralissima, il Capranica ' 

Sono via via proliferati, invece, gli spazi pic
coli e piccolissimi, dapprima largamente con
centrati nell'area trasteverina, poi diffusi in altri 
quartieri o rioni anche periferici. Se si sconono i 
«tamburini» di qualsiasi giornale degli Anni Cin
quanta e primi Sessanta, la netta differenza nu-
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merica con l'oggi salta all'occhio Ma è pur vero 
che nella ristrettezza dei luoghi teatrali di allo
ra, quelli fuori del massimo circuito, pubblico o 
privato, concorrevano con i fratelli maggiori o li 
superavano nel coraggio delle scelte, se non 
sempre nella qualità dei risultati 

Chi ricorda che Madre CoragghaW Bertolt Bre
cht ebbe pnma italiana nel lontano 1952, al 
Teatro dei Satiri in piazza Grottapinta7 Fu quel
lo, badate uno dei primissimi Brecht rappresen
tati in Italia, a sfida di censure palesi e occulte 
(nell'autunno del 1951, era stato addirittura 

froibito l'ingresso nella penisola al già famoso 
erliner Ensemble) E si trattò di un'edizione di 

tutto rispetto (regista Luciano Lucignani, scene 
di Theo Otto, costumi di Renato Guttuso, e tra 
gli interpreti Cesarina GheraMi. Sergio Tofano, 
un giovanissimo Renzo Giovampietro) 

Chi ricorda che, in quello stesso arco di tem
po, una minuscola sala sul lungotevere, intitola
ta a Pirandello (oggi ha npreso rantico nome di 
Tordinona) allestiva in economia, ma con di
gnità, le opere del grande drammaturgo, quan
do queste erano ben lungi dall'acquislare la po
polarità postuma, onde ci si affida ormai a quei 

D decollo mancato 
del quartiere Flaminio 
• • All'inizio degli anni Ottanta la zona del 
Flaminio sembrava pronl% a decollare come 
nodosi scambio cuHurakx-t'dUe teatri-tenda « ' 
piazzi Mancini e a viale DeCoubertin, Il Politec
nico a via Tiepolo, il teatro Olimpico ristruttura
to dalla Filarmonica, che ne fece il suo quartier 
generale, più la presenza costante dell'Audito-
num Rai del Foro Italico e lo stadio Olimpico a 
richiamare il pubblico del rock. Ma il tempo de
gli «spazi grassi» ha Incontrato una carestia rapi
da dichiarando (e quindi smantellando) ana-
cronisti i teatri-tenda, boicottando le attività roc
kettaro dello stadio e lasciando in alto mare il 
progetto di costituire l'auditorium nel Borghetto 
Flaminio «Il colpo di grazia per la vivacità del 
quartiere • osserva Mano Prosperi, direttore arti
stico del Politecnico - è arrivato quest'anno con 
la nuova linea tranviaria che ha tagliato in due il 
quartiere e la costruzione dei parcheggi, grandi 
e desolati, un contributo decisivo a trasformare 
il Flaminio in una sacca d'abbandono» Gli Im
pubi vitali si sono contratti, quindi verso il cen
tro Da un lato I Euclide <piazza Euclide 34). 
ex-cinema «reinventato» dall architetto Adelf io e 
dal regista Boffoli e inaugurato lo scorso anno, 
che accoglie in seno il brillante cartellone della 
compagnia Teatrogmppo. In direzione Frati, si 

Evocazioni e incanti 
fra le volte delTUccelliera 
aW Una triplice fuga di sale, le volte slanciate 
e quell'aria un pò stregata fanno dell Uccellle-
ra a Villa Borghese, uno dei luoghi fatati del tea
tro. Dietro intervento del Beat 72, a marzo sarà 
possibile varcare ancora la soglia magica del 
grazioso edificio, troppo a lungo sottratto ali im
maginano dello spettatore Nell'aura dell'Uccel-
Nera tornano a muoversi in veste di «streghe», 
Raffaella Mattioli e Giona Pomardi in un lavoro 
«applicato» alle misure evocatrici dello spazio 

Eco moderna degli incanti dell'Uccelliera è lo 
splendido Documenti (via Zabaglia 42), idea
to da Luciano Damiani su suggestioni intreccia
le di Giuseppe Sinopoli e Luca Ronconi «Ba
gnato» in un abbacinante color crema, il teatro 
ricorda da vicino un labirinto, misteriosamente 
ripiegato in cunicoli e nicchie dove si può scen
dere lungo scale segrete, inseguendo un logos 
scenico E anche qui come per l'Ucceliiera, è 
Impossibile scindere lo spettacolo dallo spazio 

fisico, quasi tene di frontiera fra la realtà e l'uto
pia teatrale 

Fra gli spazi «altri», seppure per diversi motivi, 
è da annoverare il Centro Teatrale al Parco 
(viaRamazzini3l) Dario D'Ambrosi, animato
re di questo «luogo del perturbante», lo ha rita
gliato ali interno di un centro sociale psichiatri
co con l'intento di sensibilizzare l'attenzione 
della gente verso il problema della malattia 
mentale Per questo il cartellone vola «sopra i ni
di del cucqlo», proponendo un teatro patologi
co dove talvolta le storie raccontate sono tragi
camente vere D'Ambrosi si fece intentare in un 
ospedale psichiatrico per un anno, allo scopo 
di conoscere da vicino gli sfortunati esiliati della 
ragione, e per quanto possa essere discutibile il 
connubio fra aite e patologia, resta intatto il va
lore sociale di questa singolare operazione 
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titoli come a un investimento sicuro7 

In teatrini come i Satiri il Pirandello, l'Arlec
chino (attualmente Fiatano), la Cometa e quel
lo dell Accademia d'arie drammatica in via Vit
toria, fra gli Anni Cinquanta e i primi Sessanta si 
poterono vedere con tempestività, con messin
scene spesso notevoli, i prodotti dell'albeggian
te avanguardia postbellica Beckett, lonesco 
(forse il preferito, anche perché scenografica
mente poco impegnativo), Adamov E talora si 
ebbero audaci accostamenti (come quello ef
fettuato dal regista Luciano Mondolfo nel 1956 
all'Arlecchino, con una brillante compagnia Bo-
nucci-Tedeschi-Vaton-Vittl) che valevano più 
d'un saggio cnuco-storico-filologico, mettendo 
insieme, in successione, Feydeau, Tardieu, lo
nesco 

Un'altra sala adesso confinata a una modesta 
e intermittente attività, il Teatro dei Servi, s'inau
guro, addinttura nel 1957 con una novità asso
luta di Eduardo, De Pretore Vincenzo, alla quale 
peraltro, i religiosi proprietari dell'edificio die
dero presto lo sfratto, scandalizzati all'idea che, 
come accadeva nella vicenda Ideata dal nostro 
geniale commediografo (e affidata, per l'Inter-

e rifatto i l look anche il Manzoni (via Monteze-
bk>14).dii«toda CarioAlighìerodall'86 Labo
ratori teatrali e'concerlt arrancano la program
mazione di prosa del Borgo (via dei Peniten
zieri I I ) , mentre il Ghlone (via delle Fornaci 
37) ha trovato una sua fisionomia bifronte con 
una stagione teatrale e un cartellone di musica 
contemporanea. 

Spostandoci sul lungotevere Mellini, al nume
ro 33 si sono riaccese le luci del piccolo teatro 
Abaco. Noto per essere stato a lungo la sede 
eletta del regista Mario Ricci, il teatrino è stato 
salvato da una misera destinazione come fondo 
di magazzino dalla Compagnia delle Indie, che 
lo ha trasformato In minuscolo gioiello d'intrat
tenimento serale con un bar-foyer, una saletta 
con tavolini e sedie, e un ventaglio di attrazioni, 
dalle commedie musicali, al flamenco, al giallo 
di mezzanotte. Una linea dura, quasi «hard» è r 
stata scelta da Renato Giordano per risollevare 
le capacità d'attrazione detTonttnona (via de
gli Acquasparta 16), forse il più piccolo teatro a 
nonna di legge con i suoi 97 posti, proponendo 
un cartellone trasgressivo dal tema Sesso e senti
mento. E dimostrando, con i frequenti «tutto 
esaurito», che lo zolfo in palcoscenico, se c'è, 
funziona davvero OR.B. 

prelazione, al napoletano Achille Millo e alla 
non napoletana, ma già brava e promettente. 
Valena Monconi) un povero ladro lento a mor
te potesse sognare, soltanto sognare, di ritrovar
si in paradiso 

Altn esempi si potrebbero portare E si po
trebbe ricordare che in alcuni di questi luoghi 
fece alcune delle sue prime prove Carmelo Be
ne il quale si sarebbe poi creato un suo proprio 
spazio (ma durò poco) alla Fontanella Borghe
se Fra i tardi Sessanta e i Settanta del resto, na
scono e crescono le «cantine» e vi fiorisce il tea
tro di ricerca, per un periodo non breve Oggi 
non poche di esse hanno chiuso i battenti, an
che se i loro promotori e animatori (Giancarlo 
Nanni, Bruno Mazzali. Giancarlo Sepe. Meme 
Pcrlini, eoe ) sono sempre, in van modi, sulla 
breccia Ma a noi interessava rammentare qui 
un epoca più lontana, quando il teatro «non uf
ficiale» viveva un'esistenza precana (con scarse 
eccezioni) su scene e dinanzi a platee d'im
pianto, tutto sommato, tradizionale, colmando 
le lacune dei grandi cartelloni «in abbonamen
to», e comnbuendo a disegnare, nel bene più 
che nel male, i lineamenti della storia del teatro 
a Roma nella seconda metà del secolo 

Il teatro-tenda 
Spaziozero 
a Testacelo. 
Sotto, 
da sinistra, 
l'Ucceliiera. 
una scena 
dauno 
spettacolo 
di pupazzi 
al teatro Verde 
e il centro 
divina 
Lazzaroni 
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Quando sulle fiabe 
si accende il riflettore 
aal Anche per le fiabe c'è un posto per mate
rializzarsi lontano dal clamore di recensioni e 
pubblicità a tutto tondo, i teatri per ragazzi agi
scono in sordina, ma consolidando i propri spa
zi nel corso del tempo Da oltre ventanni il 
Teatro delle Marionette degli Accettella delizia 
un pubblico di bimbi e di adulti ancora in grado 
di sognare Storie di burattini e di orchi «filanti» 
che i due fratelli Accettella, Icaro e Brano, han
no imbastito pnma nel Teatro del Pantheon e 
oggi presso il Teatro Monglovino in via Ge-
nocchi (angolo CColombo-Fiera di Roma), 
dove hanno attivato anche il loro laboralono-
museo di manonette 

Lungo i sentieri dell'Eli si è mossa l'arte fiabe
sca del Teatro Verde (circonvallazione Giani-
colense 10, tei 5892034). più volte insento dal
l'Ente nel circuito degli spettacoli per i ragazzi 
Les matmees teatrali vengono affiancate da un 
ventaglio di attività collaterali che comprendo

no corsi di recitazione di mimo e persino l'or
ganizzazione di feste di compleanno 

Ragazzi e non solo è l'area di pubblico «inte
ressante» per il Teatro di Villa Lazzaroni (via 
Appia Nuova 522/B) Immerso nel verde del 
parco il teatro fa aggio di un'esperienza appe
na biennale d inserimento nella vita di quartie
re, ma il consenso ottenuto permette di sfoggia
re un cartellone di ben 35 titoli «Qui a San Gio
vanni - spiega il direttore artistico, Alfio Borghe
se - non esistono strutture ricreative sebbene la 
zona sia popolata Ecco perché siamo diventati 
rapidamente un punto di nferimento sia per le 
molte giovani coppie con bambini sia per i due 
centn anziani con I quali abbiamo allestito per
sino uno spettacolo» E, curiosamente, fra le 
proposte fatte a questo pubblico specifico che 
frequenta il teatro rientrerà anche una rassegna 
rock di 8 gruppi musicali romani dal 29 novem
bre al 4 dicembre ORB 

La cittadella della cultura 
sorgerà (forse) a Testacelo 

Jazz e prosa 
vicini 
di quartiere 
aal Scoperto di recente come ideale «quartie
re del tesoro culturale», Testacelo ha moltiplica
to e nnnovato ì suoi spazi di attrazione con un 
occhio di riguardo per i sentien del jazz (i van 
Caffè Latino, Caruso, eoe ) attorno al fulcro del
la Scuola Popolare di Musica Scuola, è bene 
sottolinearlo, che per prima ha progettato di ri
strutturare il Palazzetto del Fngonfero per adi
birlo a centro polivalente, dotato di teatro e sala 
concerto In attesa che i piani sul Mattatoio co
me cittadella culturale prendano una fisiono
mia più precisa, continuano le loro attività luo
ghi «storici» come Spaziozero e il teatro De Coc
ci e recenti come il Vittoria 

Unico esemplare «sopravvissuto» dei team-
tenda. Spaziozero (via Galvani 65) svolge co
raggiosamente i l suo filo rosso intomo a propo
ste non conformiste, talvolta rischiose Diletto a 
tre (Giuseppe Pugliese, Silvana e Usi Natoli), il 
«tendone» si dedica quest'anno al poeti russi e 
al discorso sull'attore, «buco nero del teatro ita
liano», secondo le parole di Silvana Natoli Vici
no di tenda è il Teatro de' Cocci, chi» per la 
pnma volta parte con una programmazione or
ganica sotto la direzione di Massimo Milazzo e 
Miranda Martino e in gemellaggio con il teatro 
dell'Orologio Poco più in alto, sulla via di San 
Saba, l'ex-cinema Rubino si convelli nel! 83 in 
teatro Anlttrlooe. dove Sergio Ammirata e la 
compagnia «La Plautina» (la stessa che anima 
le estati sotto la Quercia del Tasso al Gianicolo) 
assemblano generi misti Concerti il lunedi, 
commedie tratte da Plauto - come era facile im
maginare - , saggi di scuole teatrali e anche la 
danza con il balletto di Gianni Notan, in scena 
dal 18 dicembre 

Alla categoria «decentrati» rientrano Trianon, 
Furio Camillo. Catacombe 2000. Delle Voci I 
primi due, accostati sull'Appia. sono parzial
mente favoriti dalla metropolitana, pur dovendo 
escogitare prodezze da cartellone per attirare 
pubblico 11 Trianon (via Muzio Scevola 101), 
dipinto di fresco (la ristrutturazione risale appe
na a due anni fa) ha il mento di aver accolto la 
danza con generosità, mentre il Furio Camillo 
(via Camilla 44) prosegue coraggiosamente 
una linea basata sulla ricerca «Nuovo classia
mo o classicismo da shock» è la definizione 
scelta per il teatro (completamente autogesti
to) da Marcello Sambati, che dall'80 dirige le 
sorti sceniche del Furio Camillo 

Sulla misura della propria regia sono le pro
duzioni al Catacombe 2000 (via Labicana 42) 
di Franco Venturini, mentre il Teatro Delle Vo
c i (via Bombeili 24) si apre a più espenenze 
spaziando da progetti impegnati (spettacolo 
sull handicap) alle favole musicali (LaFata Ver
de). 

Sotto al Colosseo, infine, sono nati negli ulti
mi anni due diversi spazi il minuscolo Elettra e 
il Colosseo, ambedue in via Capo d'Africa. Co-
diretto da Giorgio Manacorda e Ulisse Benedet
ti, il Colosseo fila in tandem con il Beat '72, pro
seguendo per il secondo anno il progetto sui 
poeti che scrivono per il teatro 

a Rossella Battisti 
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